	Seconda di Avvento, anno C
O Dio, grande nell’amore, che conduci gli umili alla luce gloriosa del tuo regno, donaci di raddrizzare i sentieri e di appianare la via per accogliere con fede la venuta del nostro Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio… 

PERDONO 

Signore, grande nell’amore e sempre pronto a condurci alla meta della nostra vita… abbi pietà di noi

Cristo, che conduci gli umili alla luce gloriosa del tuo regno… abbi pietà di noi
  
Signore che possiamo accogliere se camminiamo sulle vie che ci indichi per liberarci dal male… abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre, perché conduci gli umili alla luce gloriosa del tuo regno

Grazie, Signore Gesù, perché ci insegni a raddrizzare i sentieri e di appianare la via per accoglierti con fede

Grazie, Spirito, perché con la tua luce ci aiuti a camminare verso il Salvatore che viene a noi come giudice misericordioso

DONACI MOTIVI DI SPERANZA
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Le favole iniziano con “C’era una volta, tanto, tanto tempo fa…” e situano la vicenda in un luogo e tempo indefinito. La storia invece è fatta di eventi che si possono agganciare ad altri, ugualmente reali, verificabili con personaggi e date ben precisi. L’evento importante è: la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto, e il tempo di riferimento è attorno al 26 – 28 della nostra era, dato dalla combinazione della presenza di alcuni personaggi della politica, Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea come della storia locale della Palestina, divisa in quattro regni, detti anche tetrarchie, dei figli di Erode il grande (quello dei tempi in cui Gesù è nato) e precisamente di Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène. Gli altri due sono gli esponenti della vita religiosa di Israele: i sommi sacerdoti Anna e Càifa. 
Per presentare la figura di Giovanni, uomo del deserto, Luca fa riferimento al secondo Isaia, profeta ai tempi del ritorno del popolo da babilonia: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!  Il profeta – tanto Isaia, quanto Giovanni – annunciano il dono-evento di salvezza per tutti: Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! Dono di Dio, che chiede la collaborazione dell’uomo e fa riferimento a quanto avveniva nella preparazione delle strade per favorire i pellegrinaggi al tempio in occasione delle solennità, o per l’arrivo di personaggi straordinari: Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Il personaggio importante è il Signore; ma chiede la collaborazione del suo popolo, di ogni persona, con il segno esterno del battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Questo invito, situato in un tempo lontano, si fa attuale, si rende presente per noi; potremmo indicarne la data con i personaggi della vita amministrativa, politica, religiosa di adesso. Non siamo studiosi di fatti indietro nel tempo, per approfondire eventi fissati su documenti; siamo piuttosto destinatari, qui e ora, dello stesso invito che era risuonato per Israele di ritorno da Babilonia con Isaia, e ancora poi con Giovanni, figlio di Zaccaria. Risuona ora nel tempo della pandemia con i dibattiti sul Green Pass e la quarantena. Il tempo del Sinodo della Chiesa alle prese con scandali economici e della pedofilia, la diminuzione delle vocazioni, accoglienza dei profughi. Il tempo del G20, la conferenza sul clima, i confronti sulla legge di bilancio e le previsioni sul prossimo Presidente della Repubblica italiana, sulla richiesta di una legge sul fine vita ed eutanasia…
O Dio, grande nell’amore, che conduci gli umili alla luce gloriosa del tuo regno, donaci di raddrizzare i sentieri e di appianare la via per accogliere con fede la venuta del nostro Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio… 

Le parole che ascoltavano come dolce promessa
i deportati a Babilonia,
e per quanti si radunavano sulle rive del Giordano
ai tempi di Giovanni Battista,
sono risuonate oggi per noi
in questa pasqua settimanale
e ci invitano a rendere grazie a te, o Padre,
che riconosciamo grande nell’amore.
 
Tu ci avvolgi nel manto della giustizia
e poni sul nostro capo il diadema della tua gloria
perché anche nel nostro tempo
mostri il tuo splendore 
quando tu stesso spiani per noi
le strade che ci permettono di tornare a te, 
Dio fedele alle promesse 
con cui hai costruito la fede di Israele 
e del nuovo popolo dell’Alleanza.
 
In attesa di gustare pienamente la tua salvezza,
incoraggiati dall’assemblea del cielo
educati dalle parole dei tuoi profeti
cantiamo con riconoscenza il canto della lode: Santo…
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Dal Vangelo secondo Luca

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa:
«Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri!
Ogni burrone sarà riempito,
ogni monte e ogni colle sarà abbassato;
le vie tortuose diverranno diritte
e quelle impervie, spianate.
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».


Tutti Donaci di accogliere con fede la venuta del nostro Salvatore
1 let. Per riscoprire l’amore del Padre verso tutti i popoli della terra
 
Tutti Donaci di accogliere con fede la venuta del nostro Salvatore
2 let. E sperimentare in lui la vera attesa della gioia senza fine 
 
Tutti Donaci di accogliere con fede la venuta del nostro Salvatore
3 let. Per divenire riflesso della tua gloria, segno della tua fedeltà all’Alleanza
 

